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INTRODUZIONE

L'Orlo Pupillare Interno -O.P.1.

L' O.P.l. e'sempre stato un'area dell'iride di difficile interpretazione dovuta al fatto
che :

a-  l'iridologia veniva e viene fatta semplicemente attraverso I'uso di una lente o
di una fonte luminosa.

b-  sisono usati sempre piccoli ingrandimenti .

c- I'O.P.l. non e'di facile osservazione

d-  con la luce frontale si appiattisce la sua forma

e-  non era chiaro e forse non lo e' ancora , quale area organica o funzionale vi €'

rappresentata.

f- c'e' un difficolta’ nel trovare una correlazione esistente tra forma, spessore,
colore e I'eventuale piano organico-funzionale.

g- larelazione tral' O.P.I. e il piano psichico e' difficile da indagare.

Gli studi sull' O.P.I. sono stati fatti da alcuni maestri della iridologia classica come:

J. ANGERER e S. RIZZI che hanno messo le fondamenta per gli studi successivi.
In Italia, in modo particolare, sono stati sviluppati dei sistemi interpretativi alquanto
attendibili , mi riferisco agli studi fatti del Dr. E. Di Spazio sulla correlazione tra I
O.P.l. e gli oligoelementi.  Ai lavori personali a riguardo delle nuove forme
dell'O.P.1., della sua correlazione con lo Spazio dell'Uomo o del nesso che ha con
I'aspetto psicologico dell'individuo, del legame esistente con il tempo e i cicli cosmici
. dell'inserimento del concetto della multidimensionalita’ anche nello studio
dell'O.P.1.

Tutto cio' ha portato un nuovo impulso alla iridologia € un nuovo modo di leggere
alcune parti dell'iride finora trascurate. Ho raccolto questi studi sull'O.P.1. in un libro
al fine di fare il punto della situazione attuale per quanto riguarda le ricerche relative
all'o.P.I.

Chiedo scusa se mi sono dimenticato di citare alcuni lavori sull'O.P.l. , di cui non
sono attualmente a conoscenza.

Dobbiamo avere la coscienza che tutto cio e' ancora colmo di possibili errori,
ma se mai nessuno ha il coraggio di fare delle ipotesi interpretative e verificare la loro
possibile applicabilita , saremo ancora all'epoca della pietra.
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Credo che in parte il coraggio non mi manchi e neppure il desiderio della
conoscenza, ringrazio il Divino per questo dono che mi ha fatto.

Nell'analisi dell'O.P.I.  abbiamo introdotto il concetto della IRIDOLOGIA
MULTIDI- MENSIONALE, questa ipotesi si fonda sulla possibilita di leggere lo
stesso segno , rilevato all'osservazione dell'iride, con valori differenti a seconda dello
schema interpretativo che desidero applicare. Per semplificare il concetto possiamo
dire che se riscontro un O.P.l. a forma di corna di ariete a 70 gradi , posso ricavarne
le seguenti informazioni :

1-  formareumatica a partenza tonsillare

2-  elevazione del T.A.S. - titolo antistreptolisinico

3-  persona esplosiva e a volte aggressiva

4-  interessamento dello spazio polmonare con possibili : bronchiti, polmoniti,
asma.....

5-  tremori interni e agitazione.
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Abbiamo la presenza oggettiva di un segno chiaro, ognuno di noi lo vede e lo puo
disegnare.

Questo e' un dato oggettivo , indiscutibile, verificabile, attendibile, ogni volta lo
possiamo verificare anche a distanza di tempo.

Cio che cambia con la Iridologia Multidimensionale é la nostra capacita di leggere il
bagaglio informativo che tale segno porta con se . Dalla sua osservazione possiamo
cogliere livelli informativi differenti tra loro, apparentemente slegati ma che formano
I'individuo nella sua globalita. Cio che rimane da fare per l'osservatore e' cogliere i
legami esistenti tra i vari livelli , accettare cio che ci viene riferito dal paziente e alla
fine fare il riassunto delle osservazioni riscontrate. In tal modo si avra un quadro
chiaro di come l'organismo umano ci parla, quale €' il suo linguaggio e cosa vuole
comunicarci.

Non siamo piu noi che portiamo l'individuo verso una diagnosi, ma esso stesso Ci
conduce alla verita del suo essere. Diventa un processo di ascolto dell'altro.

E' chiaro che l'analisi dell' O.P.1. va inserita nell'analisi iridologica completa, €' un
metodo di indagine che amplia le nostre conoscenze e ci permette di trovare quei
collegamenti che prima si celavano alla nostra vista.

L'osservazione dell'O.P.1. e' parte integrante della visita iridologica.



